
LO SCANDALO. Giancarlo Consonni, architetto: «Investimenti folli e progetti sbagliati» 
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buttati al vento» 
Dovevano costare 3.500 miliardi, ne ingoiarono 
il doppio. I mondiali italiani quattro anni dopo ap­
paiono un mega-disastro. Negli Usa hanno speso 
solo 80 miliardi. Tangentopoli cresceva e le città 
peggioravano: parla l'urbanista Consonni. : : ^ 

~~ . ROBERTO ROSCANI ~~~~ 

m ROMA. Visita guidata ai primi -; 
ruderi postmoderni del mondo. " 
Roma, via Flaminia angolo corso ? 
Francia: incastonato tra un incon- : 
gruo bar e un negozio di arreda­
mento c'è un grande portone in 
acciaio e plexiglass. Rigorosamen- ' 
te sbarrato. Cemento grigio, archi- . 
tettura che strizza l'occhio al post-
modem coi onnocchiali» e i tim­
pani triangolari. Sembra un picco- ' 
lo tempio. In realtà è una stazione. 
Inutilizzata, chiusa dalle Ferrovie ; 

dello Stato, senza l'ombra di un 
treno da quattro anni, sequestrata . 
dai magistrati di Mani pulite. Costo . 
ottanta miliardi, esattamente quan­
to hanno speso in tutto gli america­
ni per fare la loro edizione della 
World Cup '94. Un tempio, diceva­
mo. Un tempio allo spreco. • 

Per molti quei mondiali con il lo­
ro strascico di scandali furono l'ini-

• zio di Tangentopoli. Le cose non 
stanno cosi. «In realtà - spiega : 
Giancarlo Consonni, milanese, ar-. 
chitetto e studioso della città - fu­
rono solo una grande iniezione d i , 
denaro in un sistema di appalti 
pubblici già corrotto». Tangento-
poli era la regola da anni, almeno i 
se per Tangentopoli intendiamo ' 
quel sistema complesso di scam- •'• 
bio tra potere politico, soldi pubbli- ; 
ci e imprese private. «Fu la confer-: 

ma - aggiunge Consonni - che il 
• modello era "buono", che cosi do­
vevano esser fatti gli affari. E la ,\ 
grande macchina ingoiò migliaia 
di miliardi»: Bastano i conti a dimo- ; 
strarlo: investimenti • preventivati ì-
3.500 miliardi, soldi effettivamente 
spesi 7.300 miliardi con centinaia 
di opere neppure iniziate. • >, 

Progetti nel cassetti 
«Ma il problema non è solo quel­

lo della corruzione o meglio del 
meccanismo corrotto • dei lavon 
pubblici e dei grandi appalti -
commenta il nostro interlocutore , 
-. Il problema è nel modello stesso 
di città e di intervento sulla città 
che quei mondiali hanno messo in 
luce. Le leggi speciali, gli "eventi"," 
come quello sono vissuti in Italia 
come i luoghi del sogno decisioni-
sta delle nostre amministrazioni. 
Per cui si tirano fuori tutti i progetti ': 
tenuti nel cassetto e si cerca di 
metterli in pratica. Ma se guardia­
mo bene i progetti dei comuni ave­
vano tutti lo stesso carattere, tende­

vano a facilitare l'accessibilità au­
tomobilistica degli impianti sporti­
vi: strade, sovrappassi, cavalcavia., 
E nel 90 percento dei casi nessuno 
dei progetti era effettivamente prio­
ritario. Lo dimostrano i lavori non ; 

finiti, quelli mai iniziati». Lo dimo-
strano anche le opere abbandona-. 
te: a Roma - per tornare all'esem­
pio da cui eravamo partiti - persi­
no le scelte «antiautomobilistiche» 
hanno finito per dimostrarsi sba­
gliate. La ferrovia tra San Pietro e 

• Vigna Clara (a questa rete appar­
tiene la stazione abbandonata di 
via Flaminia-corso Francia) non 
era pensata per il normale sposta­
mento urbano, non è mai stata col­
legata alla rete degli autobus o del­
le metropolitane. Era una invenzio­
ne. •.-• -.•• ..•.•.•.:•-. •• .... - ... • • ••...• • 

«In Italia - commenta sconsola­
to Consonni - nessuno ha neppure 
immaginato una operazione come : 

quella compiuta a'Barcellona per 
le Olimpiadi. LI l'occasione è stata 
immersa in un progetto generale di • 
.ristrutturazione della città, ha con-
"tribuito assolverò alcuni problemi • 
(ad esempio il villaggio olimpico 
ha risposto alla domanda di resi­
denza universitaria), ha ridisegna­
to il volto urbano. Si può essere 

' d'accordo o meno col senso gene-
. rale del progetto, ma l'obiettivo è 
stato raggiunto. Da noi anche l'e­
sperienza più mirata, quella delle 
Colombiadi genovesi, non ha se­
gnato un successo. L'idea era quel­
la di ricucire la città e il mare. Ge-

. nova ha le sue grandi opere, ma il 
mare è ancora lontano». Il caso del 
mondiale fu poi ancora meno si­
gnificativo da questo punto di vista, 
data la polverizzazione degli inter­
venti distribuiti tra otto diverse città. 

Due anni fa, nel momento" "stes­
so dell'esplodere degli arresti di 
Mani pulite emerse e morì la di­
scussione sulla candidatura di Mi-. 
lano per le Olimpiadi. Certo'men­
tre il grande imbroglio degli appalti 
veniva alla luce l'idea di una nuova 
«legge speciale» sembrò inbppprtu- • 
na se non grottesta. «Eppure non 
possiamo arrenderci a questa logi­
ca di rinuncia, lo credo che occa­
sioni come queste, "eventi" specia­
li nella vita di una metropoli possa-, 
no avere una funzione. Dovrebbe­
ro servire per costringere una città 
a mettersi davanti ad uno specchio 
e a chiedersi sono presentabile7 

Spese col contagocce 
per «Usa '94» 
Ma sarà business 
Siete curiosi di sapere quanto è -
costata la World Cup americana? 
Poco, anzi pochissimo. In totale . 
una ottantina di miliardi di lire, 
meno di 50 milioni di dollari. Gli 
stadi interessati sono otto, per 
ciascuno la spesa media è stata di 
6 milioni di dollari, nove miliardi e 
mezzo lira più lira meno. Nessuna 
spesa'per infrastrutture urbane 
(strade, collegamenti pubblici, 
alberghi) tutti soldi finiti negli 
stadi. Il problema più grosso per 
Usa'94 è. stato quello di adeguare 
strutture sportive nate per il . 
football al «soccer», In tutti I casi al 

manto sintetico 6 stato 
sovrapposto quello erboso. EI 
campi sono stati «allungati» perché 
le misure dei due-sport non . 
coincidono. La spesa più grossa è 
stata sostenuta a Chicago: 20 
milioni di dollari per il Soidler 
Stadium, una struttura costruita . 

' nel 1922 e che allora era uno dei 
più grandi stadfd'America con I 
suol 70 mila posti. Insomma II 
Soidler di questi lavori aveva 
proprio bisogno e dalla prossima 
stagione del football saranno gli 
spettatori a godersi I . •• 
miglioramenti. La spesa più bassa 
Invece per Detroit e II suo •'-. 
Sllverdome. SI tratta del primo 
stadio da calcio coperto della 

istòria: centomila spettatori* una 
spesa di tre miliardi di lire per 
Inventare e piantare un'erba che 
cresca anche lontano dal raggi del 
sole. In tutti I casi I fondi non -
provengono dal bilanci statali o 
federali. Oli investimenti sono stati 
fatti dal comuni è dalle società che 
gestiscono gli Impianti. Il business 
del mondiali americani muoverà 
affari per 4 miliardi di dollari,-. 
ovvero oltre 6mlla miliardi di lire. 

Jaques Le Goff diceva che le città 
medievali, con le loro chiese, le 
mura, i monumenti, avevano una 
forte dimensione narcisistica. For­
se dovremo recuperarla: stare da­
vanti a uno specchio serve a capi­
re. Quando parlo di presentabilità 
di una città parlo della sua vivibili- ' 
tà, ma anche della sua identità. 
Non penso ai megaprogetti, al gi­
gantismo delle.grandi opere, pen­
so alle piccole cose che costitui­
scono il rapporto quotidiano e rea­
le dei cittadini con la metropoli. In­
tendiamoci non;penso a quell'orri­
bile cosa che è l'arredo, urbano., 
Basta fioriere, panchine in mezzo 
ali asfalto alberelli stentati Penso 
alle zone versi, alle grandi albera­

ture, a piccole cose come i marcia-, 
piedi. Chi l'ha detto che debbano 
esser d'asfalto? Non abbiamo altre/ 
tradizioni?». . . • : . 

< Le tentazioni di Berlusconi • 
Negli ultimi anni la febbre degli-

appalti è stata spenta a forza. I la­
vori si sono fermati. Ma oggi, con' 
Berlusconi a palazzo Chigi, la mac: 

china sembra ripartire con le solite 
vecchie regole. Il governo ha con­
gelato la nuova legge sugli appalti 
(quella che doveva assicurare più 
trasperenza, ma che è stata accu­
sata di eccessiva complessità) eha 
riavviato norme vecchie con finan­
ziamenti nuovi «Mettiamo da parte 
un momento il nschio di una nuo­

va Tangentopoli - sostiene Con­
sonni-ma le logiche di intervento • 
sulla città non cambiano. Non di- ' 
mentichiarno che Berlusconi viene 
dal mattone. E se devo vedere que-

'. sta maggioranza al lavoro a Milano . 
allora l'allarme cresce..Sulla Rera,, 
gli unici interventi fatti sono con­
centrati nell'area urbana con nuovi 
appesantimenti dei carichi di traffi- ' 
co e affollamento. E le nuove infra- • 

. strutture pubbliche servono a vaio-. 
rizzare le aree e gli edifici dei priva-. 
ti». -..-• • ;•• • :• • ' • • - . . - • • . 

Un segnale^positivo di come si _ 
può utilizzare'un, evento viene da ' 

; Napoli: la giunta di sinistra ha tra­
sformato il vertice del G7 di luglio 
nell'occasione per promuovere un 

Gianni Foggla/Ap 

gruppo di interventi molto qualifi­
cati per l'immag|ne urbana. Piazze 

.ripavimentóte, edifici monumenta­
li restaurati. E tutto a costo zero 
con una serie di «sponsorizzazioni» 
intemazionali. Ma i mondiali sono 
lontani. I guai già fatti. E pensare 
che negli Usa gli unici lavori com­
piuti riguardano gli stadi. Anzi no: 
il Washington Post racconta la sto­
ria di un gruppetto di abitanti della 
capitale che ha scoperto il calcio 
grazie al fatto che la loro strada è 
stata riasfaltata. Abitano vicino allo 
stadio intitolato a Robert Kennedy 
e giurano che nel loro quartiere 
nessuno nmetteva a posto le bu-
cheda25anni Paesechevai 

Opere inutili 
e abbandonate 
Ecco la mappa 
degli sprechi 
sa ROMA. «Do youremember Italia 
'90»? Ve li ricordate i mondiali delle 
«notti magiche aspettando un gol»? 
Calcisticamente furono, per l'Italia 
con la maglia azzurra un mezzo di­
sastro. Economicamnete per l'Ita­
lia, intesa in quanto Repubblica, 
una vera catastrofe. L'evento era 
stato spacciato come un'occasio­
ne d'oro, come il modo per rimet­
tere in sesto le nostre città e magari 
di guadagnarci qualcosa col turi­
smo. Quattro anni dopo i conti so­
no sconsolanti: le opere collegate 
ai mondiali sono costate alla col­
lettività la bellezza di 7.320 miliardi .. 
contro una previsione ufficiale di ' 
3.500, un po' più del doppio. Ma il 
disastro economico sarebbe il me­
no se quei lavori fossero serviti a 
qualcosa. Lasciamo da parte gli 
stadi (i cui costi sono stati esorbi­
tanti e che in molti casi sono del 
tutto sproporzionati rispetto alla ef­
fettiva «domanda», specie in tempi 
di crisi per lo sport dal vivo) e guar­
diamo le infrastrutture: ci sono a 
Milano, a Napoli, a Bari styrade, : 
svincoli e cavalcavia che non sono 
stati mai ultimati. Perché? Intanto :'-
perché i lavori hanno camminato / 
con tempi tutti loro e sono finiti " 
quando i riflettori sul campionato ; 
s'erano spenti. E poi perche si trat­
tava spesso di lavori del tutto inutili : 
0 secondari il cui completamento ;• 
non interessava davvero nessuno. ' 
Tra le opere mai realizzate ci sono 
anche i parcheggi multipiano pre- ' 
visti nelle zone degli stadi a Roma, 
Milano, Firenze, Bari: il record dei 
costi spetta alla capitale con la zo­
na di sosta di piazza Mancini: quat­
tro miliardi per lo spazio di due-tre­
cento, automobili e un misero giar­
dinetto. A mondiali chiusi ancora 
dovevano partire opere progettate 
per.jià.ammontare totale di oltre 
500 miliardi e i lavori non comple­
tati erano 394. :. •-.:.•., 
, Ma torniamo un momento agli 
stadi: si era parlato lungamente 
della possibilità di trasformare la 
stessa idea dell'impianto sportivo, ' 
passando dal «monouso» calcistico 
ad una idea di struttura polifunzio­
nale. Era un sogno, forse neppure 
un bel sogno. Quel che è sicuro è 
che l'impatto ambientale e «esteti­
co» è stato negativo, che città di 
medie dimensioni si ritrovano im­
pianti che sembrano astronavi ab­
bandonate, che un bel po' di ec­
cellenti architetti proprio nella pro­
gettazione degli stadi hanno avuto 
degli infortuni professionali. Inoltre 
nel corso degli ultimi anni il mag- ' 
giore confort degli impianti (tutti 
coperti negli spazi destinati al pub­
blico) non ha arginato la diminu-. 
zione dell'affluenza di pubblico, 
fenomeno che appare ormai inar­
restabile. •:• "•• •" ' ••.'-' f 
• Tra i record negativi del mondia­

le italiano ci sono, infine le struttu­
re abbandonate o in cerca di ricol­
locazione. Roma ha il primato con 
l'enorme terminal ferroviario del­
l'Ostiense (quello che portava al-, 
1 aeroporto) ormai chiuso. Costo, > 
20 miliardi 
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CHE TEMPO FA : /t»W\ , 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i -
, (tuttologia aeronautica comunica le previ- '. 
sioni del tempo sull ' Italia. ••'• 

.SITUAZIONE: sul nostro paese si va con­
so l idando un'area di alta pressione. . >' 

:' TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie-
• lo sereno o poco nuvoloso. Addensamenti 
temporanei faranno la loro comparsa lun­
go l'Adriatico. Nubi a sviluppo verticale si 
formeranno durante II pomeriggio in pros­
simità dei ri l ievi alpini ed appenninici. Le ; 
foschie e le nebbie nelle valli e lungo i lito- • 
rali saranno fenomeni limitati alle ore not-' : 

. turne e mattutine. • . ' • ' " ' 

TEMPERATURA: in ulteriore aumento le 
massime. 

VENTI: deboli variabili a prevalente regi?, 
me di brezza. • •. ,, 

MARI: quasi calmi o poco mossi 
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